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Con l’olio e il vino, il nuovo corso di Cantina di Riva

di Emanuele Bompan

Quando scendete in bici dalla Ponale, il noto sentiero ciclabile del lago di Garda, si nota subito come la zona di Riva del Garda sia vocata per la produzione di
olio d’oliva. Uno dei frantoi più noti dell’Extravergine DOP Garda Trentino è l’Agraria Riva del Garda Sol D’Oro e il Flos Oleil nel 2020, il quale ha
decretato “46° Parallelo biologico” del Frantoio di Riva miglior extravergine al mondo. “In Italia, dove cresce ottimo olio di solito cresce anche ottimo vino,
in particolar modo sui pendii soleggiati, grazie ai venti del lago che impediscono ristagni d’acqua nei terreni”, spiega Massimo Fia, direttore della Cantina di
Riva del Garda che rappresenta il braccio vitivinicolo della Agraria. “Cantina di Riva nasce e cresce in un territorio conosciuto in tutto il mondo per la qualità
delle sue olive e per un clima particolarmente favorevole per lo sviluppo dell’agricoltura alpino-mediterranea di confine, basti pensare alle sue limonaie e, per
quel che ci riguarda, anche ai nostri vigneti vista lago”, sottolinea Fia.

Dunque favoriti dal micro clima e da un terreno particolarmente interessante il frantoio ha deciso di spingere con un’etichetta propria, con lo Spumante
Brezza Riva Riserva nel Lago. “Abbiamo iniziato a puntare decisamente sulla qualità grazie alla linea Le Selezioni che da qualche mese può contare anche
sullo Spumante Brezza Riva”, sottolinea Massimo Fia. Una parte della produzione viene conferita a Cavit, con cui collaborano da oltre 70 anni, sfatando  il
falso mito che nel mondo del vino la forma in cooperativa non possa esprimere eccellenza.
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Le Selezioni: vini che racchiudono l’evoluzione della Cantina di Riva del Garda
Cantina di Riva ha concentrato la produzione d’eccellenza nelle sue Selezioni. Il Pinot Nero Maso Èlesi rappresenta la punta di diamante. Il Rosso Bordolese
Maso Lizzone, cru composto da Merlot, Cabernet Sauvignon e Cabernet Franc. Il Merlot Créa prende il nome proprio dalle argille nelle quali affondano le
radici i vigneti più vocati nel Garda, mentre a Loré si sviluppano i vigneti che danno origine allo Chardonnay Loré. La quinta selezione è il Brezza Riva
Riserva, protagonista di un progetto di qualità che ha recentemente visto Cantina di Riva mettere a dimora nel fondale del “suo” lago oltre 1200 bottiglie del
prezioso Spumante che a quasi 40 metri di profondità sta completando il suo percorso di maturazione.

Due progetti per la salvaguardia del territorio
Cantina di Riva è sempre più orientata alla produzione di vini di qualità superiore. Proprio per raggiungere questo obiettivo, i suoi vigneti, diversificati sia
come altitudine sia per caratteristiche del terreno, disegnano lo scenario per una trasformazione qualitativa iniziata nel 2004. Inoltre, Cantina di Riva ha deciso
di aderire a una serie di progetti che vanno nella direzione della certificazione di sostenibilità. Da una parte, grazie ai dieci anni di implementazione del
progetto P.I.C.A., le zone di produzione dei conferitori della Cantina di Riva del Garda sono ora totalmente mappate. Ciò permette di poter disporre d’una
batteria storica di informazioni relative al tipo di microclima e alle caratteristiche pedo-morfologiche degli appezzamenti. Per quanto riguarda le pratiche
agronomiche utilizzate nella coltivazione della vite, Cantina di Riva ha aderito al protocollo nazionale S.Q.N.P.I che garantisce il consumatore finale sul
rispetto di specifiche norme tecniche per ogni tipo di coltura. Quel rispetto del territorio e delle persone che nell’Alto Garda soffia come il vento fa sui vigneti
Vista Lago.
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Speciale Vino: 50 etichette da provare
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Speciale Vino: 50 etichette
da provare Una selezione a
cura  d i  Fab io  R izzar i :
cinquanta etichette che ci fa
piacere condividere, con
l 'augur io  che in  mol t i
possano  fa re  qua l che
scoperta interessante. Fabio
Rizzari Febbraio 15, 2021
9:36 am Una selezione di
v in i  p receduta  da  un
qualsiasi numero (i 100
migliori vini italiani, la top
ten dei rossi toscani, e
simili) genera nel bevitore
comune e nell'enomaniaco
due reazioni opposte. Due
riflessi pavloviani, verrebbe
da dire, come se bevitore
comune ed enomaniaco
appar tenessero  a  due
specie animali diverse: il
primo è di solito incuriosito,
q u a n d o  n o n  p r o p r i o
direttamente catturato
a l l ' a m o  d e l  g i o c h i n o
"vini/numero". Il secondo,
che ha giustamente un'alta
considerazione della sua
competenza e del  suo
palato,  ha invece una
reazione tra il sarcastico e
l ' a nno i a t o .  E ppu r e  è
perfettamente possibile che
una selezione di vini sia
so l tanto quel lo  che è,

o vve r o  una  s emp l i c e
selezione di vini. Nel nostro
c a s o ,  u n a  s e m p l i c e
selezione di vini che ci
piacciono molto. Cinquanta
etichette che quindi ci fa
piacere condividere, con
l 'augur io  che in  mol t i
possano  fa re  qua l che
scoperta interessante e che
possano gustarsi qualche
buon bicchiere alla nostra
salute. Se non sono ancora
sufficienti, per circoscrivere
il tema, le soprascritte
indicazioni su ciò che 50
vini da provare è, ecco
qualche veloce tratteggio su
ciò che non è: non è una
l i s t a  d i  p r e m i  o  d i
riconoscimenti. Non è un
gruppo omogeneo in cui, da
m a n u a l e  C e n c e l l i ,  s i
d i s t r i bu i s cono  pes i  e
contrappes i  ("abbiamo
messo otto piemontesi
quindi ci vogliono sette/otto
toscani"; "bisogna citare
almeno un vino delle regioni
piccole"; "attenzione che ci
sono molti più rossi che
bianchi", e simili). Non è un
manifesto critico ("viva i
vini naturali e abbasso
quelli convenzionali"; "viva i
vini normali e abbasso

quelli naturali"). Non è un
elenco di vini sconosciuti in
assoluto: quasi tutte sono
bott igl ie ben note agl i
enofili; tuttavia non poche
possono cost ituire una
stimolante novità per i
bevitori meno smaliziati.
Perciò, riassumendo: 50
vini da scoprire è una
sintesi, in forma di racconto
in agili profili monografici,
de i  v in i  che c i  hanno
convinto - e talvolta anche
m e g l i o :  c o l p i t o ,
emozionato, sorpreso - nel
corso del 2020. La maggior
p a r t e  d e l l e  s c h e d e
reg i s t rano  l a  robus ta
conferma di una qualità
assodata nel corso degli
anni; altre un livello in
c resc i ta ,  ne l l e  u l t ime
vendemmie, di etichette
dalla storia più giovane.
Nota bene: l'impostazione
teorica e pratica appena
descritta ci ha suggerito di
non vincolare i lettori alla
r icerca d i  una s ingola
annata. Tutti i vini segnalati
sanno infatti esprimere una
qualità significativa, al di là
del carattere - e del le
eventuali difficoltà - della
s ingo la  vendemmia .   
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V A L L É E  D ' A O S T E
CORNALIN? LES GRANGES
D a  u n  a n g o l o  m o l t o
appa r ta to  de l l a  Va l l e
d'Aosta (per raggiungere il
nucleo aziendale bisogna
organizzare una spedizione
g u i d a t a  d a  e s p e r t i
carovanieri), un vino di
sorprendente piacevolezza.
Tutto meno che appiattito
n e l  s o l i t o  s c h e m a
f r u t t o / t a n n i n i
morb i d i / r ove re  do l c e ,
deriva dall'uva omonima,
una varietà rara tipica della
reg i one  che  dà  ross i
s p e z i a t i ,  s u c c o s i ,
pericolosamente facili da
bere. Il leggero timbro
affumicato ne suggerisce
per analogia l'accostamento
con  ca rn i  a l l a  b race .
B A R B A R E S C O  P A J È
VECCHIE VITI ROAGNA
Az ienda a  conduz ione
f a m i l i a r e  d i  l u n g a
tradizione, per decenni è
stata lontana dai riflettori
mediatici, per?poi esplodere
all'incirca una quindicina
d'anni fa grazie ad alcune
r e c e n s i o n i  d i  c r i t i c i
illuminati. Attualmente le
sue cuvée, curate con
prec is ione ar t ig iana le ,
spuntano prezzi davvero
significativi. I vini, ignoti o
ricercati come oggi, hanno
sempre seguito un modello
iper classico: lavorazioni
t r ad i z i ona l i  i n  v i gna ,
lunghissime macerazioni,
niente legno piccolo o
nuovo. Il Pajè Vecchie Viti è
un Barbaresco roagnesco
esemplare, delicato nel

colore e nei tannini ma
tenace e profondo al gusto,
l ungh i s s imo .  BAROLO
PERNO ELIO SANDRI Non
c'è dubbio che le Langhe
siano uno dei due o tre
territori italici più celebri e
più scandagliati dai bevitori
anche stranieri. È quindi
d i f f i c i l e  pescare  nomi
davvero lontani dai radar:
Elio Sandri è uno di quei
pochi; di sicuro per sua
scelta meditata. Mi spiace
strapparlo per una volta alla
bolla di discrezione in cui si
muove, ma è per il bene dei
bevitori più saggi. Il suo
Barolo Perno, valido cru di
Monforte, è declinato con
u n a  g r a z i a  e  u n a
delicatezza di tocco magni
che, capaci  d i  contro-
bilanciare alla perfezione un
tenore alcolico qua e là
(2015) non proprio timido.
D O L C E T T O  D ' A L B A
G I U S E P P E  C O R T E S E
Famoso, a giusto titolo,
p e r ? i l  s u o  s t i l i z z a t o
Barbaresco Rabajà, una
delle vigne più leggendarie
per la denomina- zione,
Giuseppe Cortese firma
anche  un  buon i s s imo
Dolcetto. Qui si tocca con
mano - o meglio, con lingua
- quanto sia ingiusto che
una tipologia così ariosa,
così felicemente compagna
della tavola, soffra uno
strutturale calo di interesse
da parte degli enofili. Il
Dolcetto di Cortese ha un
frutto molto puro, una
freschezza succosa che
rilancia la beva, un finale

netto, longilineo, privo di
t on i  amar i .  BARBERA
D'ASTI ASINOI CARUSSIN
Per molti produttori che
cavalcano disinvoltamente -
q u a n d o  n o n
furbescamente?- la moda
d e l  v i n o  n a t u r a l e
l ' a u t e n t i c i t à  è  s o l o
un'immagine pubblicitaria.
Nell 'att ività agricola di
Bruna Ferro e del marito
L u i g i  G a r b e r o g l i o
l'autenticità è invece un
valore vero: lo si coglie
fac i lmente v is i tando i l
nucleo aziendale, a San
M a r z a n o  O l i v e t o ,
ne l l ' a s t i g i ano .  Qu i  l a
conduzione delle vigne è in
biodinamica, la tecnica
enologica sempl ice ma
a c c u r a t a  ( n i e n t e
v in i f i caz ion i  se lvagge,
insomma), i risultati di
grande espressività. La
Barbera Asinoi è un rosso
schietto, franco, succoso,
pieno di vitalità. LESSONA
LA PREVOSTURA Rimasto in
o m b r a  p e r  d e c e n n i ,
oscurato dal l 'accecante
luminos i tà  de l la  fama
langaro la , ? i l  d i s t re t to
viticolo del Nord Piemonte
sta ritrovando negli ultimi
tempi l 'a l ta st ima che
merita presso i conoscitori.
Qui le numerose matrici
geologi- che costituiscono
un mosaico di complessità
non lontana da quella della
Borgogna o dell'Alsazia. Tra
le diverse Doc dell'area
spicca la bellezza dei rossi
d i  L e s sona ,  f i n i s s im i
all'olfatto e al gusto, nei
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cas i  m ig l i o r i  un  ve ro
ricamo: come il Lessona La
Prevostura, che unisce a un
ampio spettro aromatico
u n a  t r a m a  t a n n i c a
particolarmente delicata.
FARA BARTON BONIPERTI
Fara è una delle più piccole
e  m e n o  n o t e  t r a  l e
denomina- zioni del Nord
Piemonte. "Una vera chicca
da amatori", secondo la
definizione enfatica dei
dép l ian t  tu r i s t i c i .  Per
tagliare l'argomento con
l ' a c ce t t a  u sando  uno
schema rozzo ma fondato, i
rossi di queste parti hanno
meno struttura rispetto ai
monumenti delle Langhe
(Barolo, Barbaresco), ma in
compenso of f rono una
silhouette in media più
longilinea, più affusolata, e
un sapore più delicato. Una
descrizione che si adatta
bene al Fara di Gilberto
Boniperti, sottile, puro, di
grande eleganza. VALLI
OSSOLANE  NEBB IOLO
S U P E R I O R E  P R Ü N E N T
CANTINE GARRONE Ancora
una volta questa selezione
suggerisce un?vino nord-
piemontese. Una fissazione
degna di miglior causa? No,
la semplice constatazione
che qui nasce una varietà
sorprendente di tipologie
originali. Il Prünent altro
non è che il nome locale del
nebbiolo in questa piccola
enclave della Val d'Ossola.
Qui il nobile vitigno, lungi
dall'avere toni vegetali o un
corpo troppo gracile, trova
invece un'espressione felice

in termini di ampiezza
a r o m a t i c a  e  r i t m o
gustativo. Il giovanissimo
M a t t e o  G a r r o n e  l o
interpreta con particolare
ispirazione. E i prezzi, en
p a s s a n t ,  s o n o  m o l t o
i n v i t a n t i .  B I A N C O
T E S T A L O N G A  N I N O
PERRINO Antonio Perrino è
una gura riassorbita nella
mitologia, qui in terra
ligure; e non soltanto. Fa
vino da sessant'anni, in
man i e r a  che  de f i n i r e
semplice e tradizionale è
ovvio ma verissimo. Firma
un rosso di complessità
aromatica non di  rado
impressionante e un bianco
più austero e minerale.
Ques t ' u l t imo ,  da  uve
v e r m e n t i n o  l a s c i a t e
macerare  per  qua lche
giorno, ha il colore carico
dei cosiddetti orange wines,
ma per fortuna è tutto
meno che appiattito su quel
m o d e l l o  m o d a i o l o  e
ripetitivo, Al contrario è
s u c c o s o ,  a g i l e ,
p i a cevo lmen te  sa l i no .
ROSSESE?DI DOLCEACQUA
C U R L I  M A C C A R I O
DRINGENBERG La citazione
a Veronelli è inevitabile: il
fondatore della moderna
critica enologica italiana
riteneva il ligure Rossese
uno dei vini più buoni
d'Italia. E quello della vigna
Curli lo stimava niente di
meno che "la Romanée
Conti italiana". Il paragone,
lusinghiero, regge solo in
termini evocativi di una
qualità somma: nei fatti,

ment re  i l  rosso  de l l a
Romanée Conti è un vino
quasi senza peso, il Curli è
scuro e potente (almeno in
relazione agli altri Rossese).
Dal 2012 ne ha ripreso in
mano le sorti Giovanna
Maccario, che ne firma
versioni impeccabili?per
precis ione aromatica e
p i e n e z z a  d i  f r u t t o .
VERMENTINO COLLI?DI
L U N I ?  O T T A V I A N O
LAMBRUSCHI Colli di Luni è
una denomina- zione di con
ne: parte ricade in Liguria,
in provincia di La Spezia,
p a r t e  n e l l a  T o s c a n a
settentrionale. Come molte
aree liminali, sono maggiori
gli elementi di condivisione
r i s p e t t o  a  q u e l l i  d i
separaz ione .  Cern ie ra
principale il vermentino,
vitigno plastico che sa dare
s ia v ine l l i  legger i  che
bianchi più ambiziosi in
termin i  d i  spessore  e
complessità aromatica. Il
Verment ino "d 'annata"
Lambruschi  è  un vero
classico. Profumato, ampio,
reatt ivo nel  sapore,  è
particolarmente versatile
negli abbinamenti a tavola.
ROSSO DI VALTELLINA
BARBACÀN Per il distretto
produttivo valtellinese si
p u ò  u s a r e  t u t t o
l'armamentario retorico
attr ibuito al le vigne di
montagna, o comunque su
pend i i  te r razza t i  (Va l
d'Aosta, Carema, certe aree
liguri, certe aree campane,
eccetera):  "v i t i co l tura
eroica", "vigneti strappati
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alla roccia", "si può lavorare
la terra solo a mano, con
costi altissimi". È tutto
vero. Qui la famiglia Sega
f i rma ross i  d i  g rande
naturalezza espressiva,
dritti e puri. Nei sei ettari di
vigneti l'uva chiavennasca
affianca varietà rare quali
rossòla, brugnola, negrera.
I l  buoniss imo Rosso è
strutturato ma scio l to,
scorrevole, tutto meno che
f r e n a t o  d a i  t a n n i n i .
FRANC IACORTA  BRUT
SATÈN MOSNEL Lo sforzo
legittimo dei produttori
franciacortini per imporre il
marchio "Franciacorta"
quale sinonimo stesso di
vino spumante ha dato i
suoi frutti. Non avrà la
pervasiva ricorrenza del
nome  P r o se c co ,  ogg i
richiesto fin dentro il fitto
della foresta amazzonica,
p e r ò  " m i  p o r t i ? u n
Franciacorta" è una frase
più che diffusa nei ristoranti
italiani. Tra i numerosi
nuclei aziendali vanta una
storia pluridecennale Il
Mosnel. Qui nascono cuvée
ricche di carattere, sempre
misurate nello stile. Il Satèn
coniuga finezza nella grana
della carbonica a una bella
spinta gustat iva. VINO
S A N T O  T R E N T I N O
GIOVANNI POLI SANTA
MASSENZA Nicchia nella
nicchia degli enofili, i cultori
dei vini dolci sono veri
s egug i  n e l l o  s c ova r e
bottiglie rare. In Germania
si contendono Eiswein o
f i n i s s i m i

Trockenbeerenauslese della
M o s e l l a ;  i n  F r a n c i a
S a u t e r n e s ,  B a r s a c  o
Vouvray Doux, eccetera. E
da noi? Da noi una tipologia
poco battuta è quella del
Vino Santo trentino, un
bianco che non ha nulla da
invidiare ai soprascritti
campioni. La versione della
famiglia Poli è ottenuta da
uve  nos i o l a  d i  so l i t o
pressate nel periodo della
settimana santa (da cui il
nome). Ha grande densità
interna e una marcata
dolcezza, doti che non
vanno a scapito di una
dinamica e una freschezza
d e l  s o r s o  n o t e v o l i .
TRENTINO PINOT NERO
MASO ÉLESI? AGRARIA
RIVA DEL GARDA Il culto
del Pinot Nero è senza alcun
dubbio i l fenomeno più
rilevante nel mondo del
vino da una ventina d'anni
a questa parte. Non c'è
bevitore, per quanto alle
prime armi, che non abbia
intercettato quanto sia à la
page. Come conseguenza si
coltiva pinot nero ovunque
in Italia, con sforzi spesso
velleitari e risultati ancor
più spesso deludenti. Fa
bella eccezione la cuvée
Maso Élesi della cooperativa
AgriRiva. Da una singola
vigna sulle alture di Padaro,
a nord del lago di Garda, ha
u n a  c e r t a  l e n t e z z a
nell'aprirsi all'olfatto, ma
poi sviluppa uno spettro
aromatico molto piacevole e
of f re un gusto tonico,
nitido, fresco. VIGNETI

DELLE DOLOMITI PINOT
BIANCO ART WEINGUT
ABRAHAM L'Alto Adige è
famoso, a giusto titolo, per
la millimetrica precisione
esecutiva che fa nascere
l'ampia maggioranza dei
suoi vini. Il rovescio della
medag l ia  è  una cer ta
prevedibilità degli esiti:
Sauv i gnon ,  T r am ine r ,
Kerner, Lagrein tutti molto
simili tra loro. Da qualche
a n n o  u n a  n u o v a
generazione di  giovani
v i gna io l i  ce r ca  -  con
successo - di proporre
bott ig l ie  p iù r icche d i
carattere. Tra loro Martin e
Marlies Abraham hanno
dato prova di eccellenti
capacità. Il Pinot Bianco Art
è ricamato nei profumi,
pieno e insieme agile al
palato: quello che un tempo
si definiva "un vino di
c l a s se " .  A LTO  ADIGE
SAUVIGNON GLASSIER
Come gli enomaniaci sanno
bene, i l Sauvignon può
essere un bianco banale e
ammiccante (diciamo nel
70% dei casi) o un bianco
c h e  r i s c a t t a  l a  s u a
didascal ica esuberanza
aromat i ca  o f f rendo in
contrappunto profumi e
sapo r i  p i ù  comp less i .
Quest'ultimo è senz'altro il
c a s o  d e l  S a u v i g n o n
Glassier, piccola azienda
altoatesina che ha vigne a
sud di Bolzano, tra Egna e
Termeno. La parcella dove
c r e s c e  i l  s a u v i g n o n ,
"geboch", ha suoli porfidici
che  danno  ene rg i a  e
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sapidità al sorso. Ne risulta
un vino ingannevolmente
muto dopo la stappatura,
che si apre in pochi minuti e
si dimostra di rara intensità.
BARDOLINO POGGIO DELLE
GRAZIE Il Bardolino segna
la rivincita dei rossi slanciati
sulla tirannia, durata più di
un quarto di secolo, del
model lo "colore scuro/
frutto dolciastro/tannini
appiccicosi". Oggi il bevitore
ha in media capito che
l ' e q u a z i o n e
"struttura=qualità" non è
sempre fondata; anzi. Il
Bardolino, rimasto in ombra
per decenni, ritrova quindi il
suo pieno?ruolo a tavola,
dove - nei casi migliori - ha
la versatilità di un rosato e
la trama tannica di un
r o s s o .  L a  v e r s i o n e
dell 'azienda Poggio alle
Grazie è centrata su un
frutto delicato e puro, che
in certe vendemmie non ha
niente da invidiare a un
buon Bourgogne Village.
VALPOLICELLA CLASSICO
NOVAIA A voler tagliare con
l'accetta un soggetto molto
p i ù  c o m p l e s s o ,  l a
produzione della Valpolicella
è  d iv i sa  in  due  par t i
diseguali. Da un lato gli
Amarone e i Recioto, vini
rossi di struttura poderosa,
ricchi in estratti, zuccheri,
alcol. Dall'altro lato rossi
non monumental i ,  c ioè
Valpolicella più slanciati e
scattant i .  Quest 'u l t ima
categoria ha sofferto a
lungo uno svil imento a
causa di prodotti di qualità

molto anodina. Oggi un
nume ro  c r e s c en t e  d i
vignaioli recupera il senso
più nobi le dei rossi  di
quest'area, restituendo ai
palati più attenti vini facili
da bere ma non vuoti né
banali. Come il Valpolicella
Novaia: fresco, aggraziato,
succoso.  CONEGLIANO
V A L D O B B I A  D E N E
PROSECCO SUPERIORE
BRUT? VETTORI A poca
distanza da Conegliano, le
vigne dell'azienda Vettori
(una trentina di vendemmie
alle spalle) fanno nascere
dei Prosecco che hanno un
p u n t o  d i  f o r z a
a s s o l u t a m e n t e  n o n
trascurabile, anzi decisivo:
non mostrano di solito alcun
carattere artificioso nei
profumi né al gusto, ma al
contrario si propongono con
particolare naturalezza di
tratti. Ne è ottimo esempio
il Valdobbiadene Superiore
Brut, nit ido nel le note
f l o r e a l i  e  a g r u m a t e
all'olfatto, percorso da una
spuma carbonica delicata,
sottile, molto ben bilanciato
al palato tra la dolcezza del
f rut to e la  f reschezza
dell'acidità. SACRISASSI
ROSSO LE DUE TERRE Una
curiosa passione che ha una
piccola percentuale di enofili
è quella per i vini che
odorano di pepe. Esiste
in fa t t i  una  r i co r renza
analogica puntuale che
rimanda al pepe in diversi
vit igni: i l  groppello, la
pelaverga, il ciliegiolo, il
s i rah.  Non è  un dato

s o g g e t t i v o  p e r c h é  i l
r imando è dovuto al la
presenza di una precisa
molecola, i l  rotundone.
B e n e ,  a n c h e  ( a n z i ,
s o p r a t t u t t o )  l o
sch ioppett ino cont iene
rotundone. Se vi piacciono i
rossi speziati, il Sacrisassi -
schioppettino e refosco - fa
al caso vostro: scattante,
pieno di succo, delizioso
all'olfatto, ha maturità di
frutto e insieme molta
f reschezza .  MALVASIA
SKERLJ Negli ultimi anni è
esplosa una delle tante
mode che aff l iggono i l
mondo del vino, quella dei
b i a n c h i  o t t e n u t i  d a
macerazioni sulle bucce. Il
n u c l e o  d i  p r o d u t t o r i
o r i g i na r i o  r e cupe rava
tecniche arcaiche ed era
animato da un genuino
desiderio di ritrovare radici
storiche. Poi all'autentico si
è affiancato il furbesco di
chi cavalca la voga del
momento. Così oggi un bel
numero di orange wines è
solo esibizione di un colore
arancio/ambra e?di gusti
r i p e t i t i v i  a l l ' i n s e g n a
dell'astringenza tannica. La
Malvasia di Skerlj ha invece
a  p e n a  u n  t o c c o  d i
macerazione, quanto basta
per dare complessità a un
bianco fresco, slanciato,
molto naturale. CARSO
TERRANO CASTELVECCHIO
Volendo essere schematici,
e s i s t o n o  d u e
macrocategorie di rossi:
quelli morbidi, di tendenza
dolce, e quelli sapidi, più
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nervosi che rilassati. Se
amate rossi avvolgenti quali
l'Amaro- ne, passate oltre,
perché il Terrano appartiene
risolutamente al secondo
genere. È un rosso che
nasce in un'area estrema,
su pendii rocciosi scoscesi,
spesso sferzati da una bora
micidiale. Il Terrano di una
vol ta aveva un'ac id i tà
addirittura "elettrica" ed era
una spec ie  d i  cava l lo
imbizzarrito. Oggi, con una
leggera doma in cantina,
l'uva di base fa nascere
rossi snelli, freschi, pieni di
f r u t t o  c r o c c a n t e .  L a
versione di Castelvecchio è
e s e m p l a r e .  M E T O D O
CLASSICO ?IL MATTAGLIO
B L A N C  D E  B L A N C S ?
CANTINA DELLA VOLTA Il
livello di perfezione formale
raggiunto nella presa di
s puma  pe rme t t e  a l l e
diverse cuvée?di Christian
Bellei di misurarsi senza
a l c u n  c o m p l e s s o  d i
inferiorità con il vertice del
mercato italiano e per no
ga l l i co .  Nonos tante  i l
successo di pubblico e di
critica onori in particolare il
lavoro svolto partendo
d a l l ' u v a - s i m b o l o ? d e l
territorio, il lambrusco, qui
caldeggiamo di provare con
mano, o meglio con lingua,
l'esito brillante del Metodo
Classico ottenuto da uve
chardonnay: che sprigiona
un ' i n tens i t à  o l f a t t i va ,
un 'energ ia  mot r i ce  a l
palato, una progressione
molto rare da rintracciare
a l t r o v e .  R O M A G N A

S A N G I O V E S E  M A R T A
VALPIANI  Per  r i f l esso
m e n t a l e  a l l a  p a r o l a
s a n g i o v e s e
l'appassionato?di vini tende
ad associare la Toscana.
Eppure il sangiovese, oltre
a essere una varietà quasi
ubiqua in tutto il territorio
na z i ona l e ,  t r o va  una
regione di elezione anche in
Romagna. Qui è stato svilito
a lungo da rese per ettaro
al te e da v in i f icaz ioni
sciatte. Da qualche tempo
produttori scrupolosi ne
stanno portando in luce le
considerevoli potenzialità.?È
il caso di Elisa Mazzavillani,
giovane vignaiola che ha
scelto di fare rossi giocati
s u l l a  d e l i c a t e z z a
dell'estrazione, sulle mezze
tinte aromatiche, più che
su l l a  po tenza .  I l  suo
Romagna Sangiovese si
propone così, succoso e
pericolosamente facile da
bere. CHIANTI CLASSICO
LAMOLE DI LAMOLE Un
tempo nemmeno troppo
remoto era un segreto
custodito con riservatezza
degna?di carbonari: per
f inezza d i  pro fumi  ed
e leganza de i  sapor i  i l
Chianti Classico proveniente
dai vigneti sommitali di
Lamole è tra i rossi più
buoni da bere del globo
t e r r a c q u e o .  V i g n e t i
sommitali perché in zona si
toccano i punti più estremi
i n  a l t i t u d i n e  d e l l a
coltivazione del sangiovese:
circa 650 metri sul livello
de l  mare.  Le  parce l le

az iendal i  sono appena
meno alte, sui 500 metri. Il
Ch iant i  che  se  r i cava
rispecchia con fedeltà il
c a r a t t e r e  d e l  p o s t o :
de l i catezza ne l  f rut to,
sapidità infiltrante, bella
g r a n a  t a n n i c a .  T Ï N
S A N G I O V E S E
MONTESECONDO La smania
d i  nov i tà  moda io le  s i
traduce in f iammate di
interesse per i più disparati
specchietti per le allodole:
affinamenti subacquei, botti
a forma di conchiglia, pietre
nel mosto coerenti con il
segno  zod iaca l e .  Una
tecnica arcaica, tuttavia,
non è stata rispolverata per
attrarre i gonzi; o almeno,
non dai vignaioli che per
primi l'hanno studiata e
ripresa: la vinificazione in
anfora. Spesso e volentieri
l'anfora dona infatti al vino
una qualità supplementare.
Il Sangiovese Tïn di Silvio
Messana ha tutti pregi di un
ottimo Chianti - freschezza,
sapidità, frutto nitido - cui
si aggiunge una qualità
a r o m a t i c a  p r i v a  d i
sbavature sul piano della
pu l i z ia .  BRUNELLO DI
MONTALCINO LE CHIUSE
"Nelle questioni di grande
importanza è lo stile, e non
la sincerità, quello che
conta", scr iveva Oscar
Wilde. Se avesse assaggiato
il Brunello di Montalcino Le
Chiuse, il celebrato scrittore
irlandese avrebbe dovuto
ricredersi. Questo rosso sa
i n f a t t i  s p o s a r e
armoniosamente uno stile
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elegante, calibratissimo
nell'estrazione tannica, con
una netta fedeltà ai migliori
caratteri della tradizione:
pienezza di costituzione,
gene rose  f ondamen ta
tanniche, finale di grande
grip e allungo. En passant,
due suggerimenti in uno: il
Rosso di Montalcino della
casa è altrettanto riuscito.
ROSSO DI MONTALCINO
PODERE SANTE MARIE
Montalcino è celebre in
tutto?il mondo per il suo
Brunello, ma il Rosso, che è
cons iderato  a  tor to  i l
fratello minore, ha invece
molte ragioni per essere
t e n u t o  i n  u g u a l e
considerazione. L'uva è la
stessa, ma il disciplinare più
snello ne consente l'uscita
sul mercato in anticipo. I
Rosso hanno quindi in
media un frutto più tonico e
un assetto aromatico più
f resco.  Cos ì  in fa t t i  s i
propone il Rosso di Marino
Colleoni, da una piccola
vigna nei pressi della chiesa
d e l l a  M a d o n n a ? d e l
Soccorso. Ampio, aperto,
limpido, ha tannini fini ma
tenac i  e una notevole
progressione al palato.
SACROMONTE CASTELLO
DI POTENTINO Fuori dei
recinti delle denominazioni
più illustri è sempre più
facile rintracciare bottiglie
di significativa qualità in
terra toscana. Le vigne del
Castello di Potentino si
trovano alle pendici nord-
occ iden ta l i  de l  Monte
Amiata. Di proprietà di

i n g l e s i  a m a n t i  d e l l a
Toscana, come da cliché
molto classico, Potentino
firma rossi che privilegiano
la f inezza rispetto al la
p o t e n z a  b r u t a .  I l
S a c r o m o n t e ,  d a  u v e
sangiovese, è da anni
giustamente famoso per la
ricchezza dei profumi che
offre, in contrappunto a un
g u s t o  p i ù  a u s t e r o ,
essenziale, ma mai privo di
graz ia  e  p iacevo lezza.
BOLGHERI  ROSSO  LE
MACCHIOLE Qualche lustro
fa la zona vinicola del
bolgherese ha conosciuto
una crescita tumultuosa, e
nuclei aziendali di ogni
dimensione sono sorti come
funghi lungo un esteso
tratto di questa parte della
Maremma settentrionale.
Pochi nomi, tuttavia, hanno
iniziato ad operare qui
p r i m a  d e l  b o o m  d e i
Cabernet locali. Tra questi
va annoverato di sicuro Le
Macchiole, l 'azienda di
Cinzia Merli che da molte
v e n d e m m i e  p r o p o n e
selezioni di certosina cura.
Il Bolgheri "d'annata" ha la
stessa qualità delle cuvée
più famose della casa, in un
registro più sciolto, più
agile, più beverino. GLI
EREMI LA DISTESA Corrado
Dottor i  è  una gura d i
particolare rilevanza nel
p a n o r a m a  p r o d u t t i v o
marchigiano. Non soltanto
per le sue indubbie doti di
vignaiolo, quanto anche per
il ruolo di coscienza critica.
Il suo libro "Non è il vino

dell'enologo" (2012) ha
gettato non un sasso, ma
un discreto masso nello
stagno. Gli Eremi nasce,
come gli altri vini, da una
conduzione agronomica che
rigetta l'uso delle sostanze
d i  s i n t e s i  e  d a  u n a
vinificazione spartana ed
e s s e n z i a l e  ( m a  n o n
abborracciata). Da uve
verdicchio, ha pienezza
aromatica, grande intensità
gustat iva, s igni f icat iva
p e r s i s t e n z a  f i n a l e .
PECOR INO  ON IROCEP
P A N T A L E O N E  P e r  g l i
e sp l o ra to r i  de l  gus to
marchigiani - e italiani tout
c o u r t  -  l ' O n i r o c e p
Pantaleone non costituisce
certo una novità. Da molti
a n n i  è  c i t a t o  d a g l i
enomaniaci più intransigenti
ed è presente in molte carte
dei vini di locali illustri. I
motivi sono semplici: una
qualità in media scintillante,
un prezzo ancora molto
ragionevole, una buona
reper ib i l i tà su tutto i l
t e r r i t o r i o  n a z i o n a l e .
Ottenuto da uve pecorino
( O n i r o c e p  s c r i t t o  a l
contrario), è un bianco che
non "vede" legno ma solo
acciaio, e basa il suo profilo
su una rinfrescante corrente
agrumata che attraversa
con misura i profumi e il
g u s t o .  I L  B I A N C O
ANNESANTI Negli anni 90 e
2000 tecnici spregiudicati
hanno cambiato il volto
della viti- coltura umbra,
piantando ovunque varietà
a  b a c c a  r o s s a  e  d i
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conseguenza spiantando
centinaia di ettari di vigneti
a bacca bianca. Perciò
nell'immaginario di molti
vino umbro equivale oggi a
v i n o  r o s s o .  U n  v e r o
peccato, perché qui s i
possono fare bianchi di
notevole livello. È il caso del
B i a n c o  d e l  g i o v a n e
Francesco Annesanti. Nella
sua gamma peschiamo il
b i a n c o  i n  t e o r i a  p i ù
semplice e nei fatti più
economi-  co:  un v ino
sorprendente per ampiezza,
intensità e slancio, percorso
da una vena salina che
propizia molti abbinamenti
a  t a v o l a .  I N D I G E N O
TREBBIANO CHIESA DEL
CARMINE Si tratta di un
progetto che?ha pochi anni
di vita, ma con notevoli
ambizioni di scalata delle
gerarchie qualitative non
soltanto regionali. La figura
c a r d i n e  è  s e n z ' a l t r o
Giovanni Dubini,  nome
molto apprezzato per la
pluridecennale attività di
produttore (sua la nota
azienda Palazzone), scelto
da i  p r op r i e t a r i  c ome
consulente. Giovanni ha
mano sicura nel disegnare
bianchi sapidi ed eleganti, e
guarda caso l ' Indigeno
(nelle prime vendemmie
"Trebbiano Spoletino") si
propone fresco, ritmato, in
bella alternanza tra note
saline e fruttate. CESANESE
DI  OLEVANO ROMANO
SILENE DAMIANO CIOLLI Il
comprensorio ciociaro del
Cesanese  -  ne l l e  sue

declinazioni del Piglio, di
Affile, di Olevano Romano -
è sicuramente l'areale di
produzione migliore del
Lazio per i rossi. Un tempo
poco considerato, oggi è
u n o  d e i  n o m i  p i ù
p r o n u n c i a t i
dall'appassionato esperto.
Damiano Cio l l i  è tra i
pionieri della rinascita di
questo  v ino  rust i co  e
saporito. Le prime edizioni
dei suoi vini, pur molto
buone, erano appesantite
da un calore alcolico quasi
da distillato. Oggi invece il
Silene trova un equilibrio,
una misura nell'estrazione,
una facilità di beva a tutta
prova. FIENO DI PONZA
A N T I C H E  C A N T I N E
MIGLIACCIO Il Fieno di
P o n z a  è  u n  v i n o
sorprendente. In primo
luogo perché nasce in una
delle vigne più remote
d'Ital ia, a Punta Fieno,
n e l l ' e s t r e m a  p u n t a
meridionale dell'isola. Poi
perché  osp i ta  va r i e tà
ischitane quali la biancolella
e la forastera, importate da
un antenato degli attuali
proprietari nel 1700. Poi,
ancora,  perché le uve
devono essere trasportate
per la vinificazione a dorso
di mulo a Dragonara, dato
che nessun locale di cantina
può per ovvi motivi di tutela
p a e s a g g i s t i c a  e s s e r e
costruito presso la vigna.
Infine perché il bianco che
ne r isu l ta ha s ì  t ratt i
aromatici "marini" (iodio,
ostrica), ma anche peculiari

note agrumate e floreali.
M O N T E P U L C I A N O
D ' A B R U Z Z O
MAZZAMURELLO TORRE
DEI BEATI Qui a Loreto
Aprutino opera la firma più
carica di allori della regione,
que l l a  d e l l a  f am i g l i a
Valentini. Di storia più
recente, ma di fama già
consolidata, la confinante
azienda Torre dei Beati ne
ripercorre le tracce nella
r icerca d i  una qual i tà
genuina. Adriana Galasso e
Fausto Albanesi, i titolari,
hanno tuttav ia saputo
r i t a g l i a r s i  u n o  s t i l e
autonomo, che disegna
rossi dal timbro fruttato più
tonico. Il Mazzamurello ha
tratt i  aromatic i  che lo
imparentano a un rosso del
Rodano (inchiostro, pepe),
ma rimane ancorato al
profilo del Montepulciano
t rad i z i ona l e ,  co rposo ,
verace, dai tannini saporiti.
TAUMA VINO ROSATO
PETTINELLA Non fa parte
de l la  Doc Cera-  suo lo
d'Abruzzo, ma il Tauma si è
r i t a g l i a t o  d a  p o c h e
vendemmie un ruolo di
primattore?nel contesto -
ricco di ottima concorrenza
- dei rosati regionali. Non
va dimenticato che in terra
a b r u z z e s e  i l  v i n o
considerato storicamente
migliore non era rosso né
bianco, ma appunto rosato.
Lo produce alle pendici della
Ma ie l l a ,  con  sc rupo lo
m a n i a c a l e ,  G i u l i a n o
Pettinella; il che fa anche
rima. Fermentazione in
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b a r r i q u e  " e s a u s t e " ,
aff inamento sulle fecce
nobili, nessuna filtrazione
finale: ne viene un vino?di
rara delicatezza all'olfatto?e
al gusto, soffuso, ricamato,
ma anche salino e tenace in
chiusura. GRECO DI TUFO
BAMBINUTO Un giorno del
2088 (e si spera anche
molto prima, ovviamente),
l'intera comunità del vino
darà per assodata una
verità che oggi è comunque
di evidenza solare per il
bevitore smaliziato: l'Irpinia
è tra i tre o quattro più
grandi territori del mondo
per i vini bianchi. La fama
del Greco di Tufo e del
Fiano di Avellino, dopo un
p a i o  d i  d e c e n n i  d i
appannamento dovuto a un
a b b a s s a m e n t o  d e l l o
standard di molte bottiglie,
ha ritrovato le sue patenti
di  nobi l tà. I l  Greco di
Mar i lena Bambinuto  è
talvolta rustico in alcuni
tratt i  aromatic i ,  ma al
palato sprigiona un'energia
e una progressione da far
invidia a un Meursault
Premier  Cru.  TAURASI
PERILLO Il Taurasi è da
tempo rubricato tra i vini
più completi prodotti in
Italia: nei casi migliori ha
part icolare complessità
a r o m a t i c a ,  s t r u t t u r a
non?bruta ma finemente
d i s egna ta ,  e c ce l l en t e
longevità. Un profilo che
ben si adatta al Taurasi di
Michele Perillo, cui una lieve
var iab i l i tà  d i  es i t i  da
bottiglia a bottiglia non

sottrae forza espressiva,
qualità dei tannini e sicura
progressione al palato.
Tipico, in particolare, il
sen tore  a f fumica to  d i
cenere vulcanica che ne
marca (con discrezione) il
lungo f inale. FIANO DI
AVELLINO ROCCA DEL
PRINCIPE Fiano di Avellino
e Greco di Tufo formano
una coppia indissolubile, ma
a differenza del mito dei
Dioscuri (Castore e Polluce,
u n o  m o r t o  e  l ' a l t r o
immortale), entrambi questi
celebri bianchi irpini godono
d i  o t t ima  s a l u t e .  L a
so t t o zona  d i  Lap ì o  è
cons idera ta  una  de l l e
m i g l i o r i  d i  t u t t a  l a
denominazione. Qui  la
famiglia Zarrella coltiva una
mezza dozzina di ettari, da
cui ricava un Fiano energico
e  reat t i vo ,  o t t imo da
giovane e capace di un
ampio arco evolutivo in
cant ina .  L 'e tà  matura
(cinque anni e oltre) gli
conferisce ulteriori doti in
t e r m i n i  d i  a m p i e z z a
aromatica e profondità
gustativa. AGLIANICO DEL
VULTURE  SERRA  DEL
P R E T E ?  M U S T O
CARMELITANO Al modello
d e l l ' A g l i a n i c o  d i
monumentale imponenza
strutturale - tutto polpa,
f ittezza tannica, calore
a l co l i c o  -  ho  sempre
preferito espressioni più
sfumate, più giocate sui
chiaroscuri aromatici.?Va
comunque r iconosciuto
a l l ' a z i e n d a  M u s t o

Carmelitano (è un doppio
cognome, non un nome e
cognome: "mio  nonno
Musto" non c'entra) di
saper far "muovere" i l
robusto corpo dei rossi con
una certa agilità. Il Serra
del Prete è pieno e ricco,
ma è anche - in media?-
sostenuto da una corrente
di freschezza che innerva e
s o s t i e n e  i l  s o r s o .
NEGROAMARO CAPOPOSTO
ALBERTO LONGO Pochi vini
del  sud sono associat i
all'idea di calore alcolico e
d i  dens i tà  s c i ropposa
quanto?i rossi pugliesi: vini
caldi e mediterranei per
definizione. Senonché, a un
occhio o meglio un palato
non afflitto da pregiudizi, la
realtà si presenta molto più
sfrangiata. E se è vero che i
Primitivo di Manduria sono
dei campioni della tipologia,
altrove le ragioni del rosso
scattante, vivo, di beva
scorrevole si fanno valere. È
il caso del Capoposto di
A l b e r t o  L o n g o ,  u n
Negroamaro che propone
un corpo sì concentrato e
fitto nei tannini, ma in un
disegno svelto, profumato,
pieno di ritmo gustativo.
CIRÒ ROSSO CLASSICO
S U P E R I O R E ?  ' A V I T A
Avvicinando una bottiglia
de l l ' az ienda 'A  V i ta  -
m a r c h i o  c r e a t o  d a
Francesco De Franco circa
tre lustri fa, ristrutturando
le v igne d i  famigl ia  e
recuperandone di nuove -
scordatevi il pro lo caldo e
u n  p o '  s l a b b r a t o ,
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 precocemente ossidato, di
molti Cirò d'antan. Qui la
generosità dell'alcol, pur
presente, è ricondotta entro
un disegno che privilegia la
dinamica del gusto. Sapido,
r i c c o  d i  s f u m a t u r e
aromatiche, un po' austero
in giovane età, il Cirò 'A
Vita traduce con estrema
fedeltà il carattere deciso e
i n s i e m e  s f u m a t o  d e l
migliore gaglioppo. FARO
B O N A V I T A  C o n  u n a
len tezza  degna  d i  un
rimborso dell'Agenzia delle
Entrate, il consumatore si
sta rendendo conto che la
Sicil ia non fa vini tutti
uguali, uniti nel cliché del
rosso pesante o del bianco
grasso e alcolico. Ma che al
contrario vanta una tale
compless i tà  d i  s t i l i  e
tradizioni da poter essere
definita un continente, più
che un'isola. Da poco è
usc i ta  da l l ' ombra  una
tipologia che ha carattere
quasi nordico, la Doc Faro. I
vitigni di base sono nerello
m a s c a l e s e  e  n e r e l l o
cappuccio. La versione di
G i ovann i  S ca r f one  s i
distingue per la grazia
nell'estrazione tannica, la
delicatezza tattile del gusto,
il finale sapido e tenace.
SPUMANTE BRUT ROSÉ
M E T O D O  C L A S S I C O
VINUDILICE? I VIGNERI
Suonerà sorprendente, ma
si possono ottenere vini
spumanti di qualità senza
compromess i  anche in
remote terre meridionali.
Me t odo  C l a s s i c o  n on

s i g n i f i c a  i n f a t t i
necessariamente uve acide
coltivate su terre fredde e
c l im i  nord ic i  da i  c ie l i
lattiginosi. A esclusione
della fascia che va dalla
Gu inea  Equator ia le  a l
Kenya, infatti, si possono
trovare vini "mossi" di
qualità anche molto a sud.
Qui ci troviamo sulle pendici
dell'Etna, dove Salvo Foti
realizza uno spumante da
diverse uve locali (alicante,
minnella, eccetera). Nessun
tratto pesante né all'olfatto
né al palato: prevalgono
invece la freschezza, la
luminosità, la "pulsazione
ritmica" del gusto. ETNA
BIANCO GAMMA FEDERICO
C U R T A Z  V i g n a i o l o  e
v i n i f i c a t o r e ,  p i ù  c h e
"enotecn ico" ,  Feder ico
Curtaz è un personaggio
eclettico. Valdostano di
nascita, è noto e apprezzato
per  l e  sue  i ncu rs i on i
produttive in diverse terre
italiche, dalla Toscana alla
Sici l ia. In quest'ult ima
regione firma da diverse
vendemmie - da una vigna
in notevole altitudine, ben
900 metri sul livello del
mare - un bianco di energia
e articolazione gustativa di
so l i t o  impress i onan t i :
cr istal l ino nei profumi,
ampio e insieme vibrante al
gusto, rende piena giustizia
al terroir unico del vulcano.
PASSITO DI PANTELLERIA
FERRANDES Pantelleria è
un'isola unica. Si trova
all'estremità meridionale dei
confini nazionali, immersa

nel Mediterraneo, ma ha
pecu l i a r i t à  c l ima t i che
bizzarre: può essere avvolta
dalla nebbia a luglio (!) ed è
battuta da venti tesi che
fanno invidia al mare del
Nord. Qui le viti devono per
forza?di cose essere ad
alberello, diversamente
sarebbero affettate come
una cipolla dal maestrale. Il
s o n t u o s o  P a s s i t o  d i
Pantelleria Ferrandes ha
dolcezza misurata e una
corrente di freschezza che
l o  c o n t r o b i l a n c i a
perfettamente, rendendolo
un  mode l l o  d e l  v i n o
" do l c e / non  d o l c e "  d i
verone l l i ana  memor ia .
U.V.A. PANEVINO Non si
può certo affermare che
Gianfranco Manca sia una
persona di facile approccio.
R i s e r v a t o  f i n  q u a s i
all'estremo della clausura
monacale, inafferrabile e
i r r i n t r a c c i a b i l e  p e r
chiunque, ha però le qualità
necessarie richieste a chi fa
vino d'autore. Le sue cuvée
cambiano nome a ogni
nuova  annata .  Qu ind i
questa citazione a U.V.A.
(Un i t ed  V i neya rd s  o f
Angiona) va considerata?un
suggerimento generico a
seguire il produttore, più
che la singola etichetta. Da
uve locali, ha intensità di
macch ia  med i te r ranea
al l 'o l fatto e un sapore
vibrante, sapido, lungo.  
Speciale Vino: le 50 aziende
top del 2020
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Mercato tedesco: 9 imprese
trentine del biologico a
Biofach 17/02/2021 Dal 17
al 19 febbraio la maggiore
fiera del settore è online
con show cooking, convegni
e B2B > Si chiama Biofach
eSPECIAL la nuova edizione
della maggiore f iera al
m o n d o  d e d i c a t a  a l
biologico, in programma dal
17 al 19 febbraio on-line.
A l l ' a p p u n t a m e n t o ,
storicamente ospitato a
Norimberga, non mancherà
i l  T r e n t i n o  c o n  u n a
delegazione di 9 imprese,
g u i d a t a  d a  T r e n t i n o
Sviluppo in collaborazione
con la Provincia autonoma
di Trento. Alla sua terza
partecipazione, Trentino
Sviluppo punta a favorire la
promozione delle aziende di
trasformazione biologica del
te r r i to r io  su l  mercato
i n t e r n a z i o n a l e ,  c o n
particolare riferimento a
quello tedesco. Le imprese
hanno seguito un percorso
formativo specifico e sono
pronte ora ad incontrare gli
operatori commerciali esteri
per far conoscere i punti di
forza dei prodotti biologici
t r e n t i n i ,  d a l l ' o l i o  a l
formaggio, dall'aceto di
mele a i  sa lumi,  senza

dimenticare il comparto
vino, tutto rigorosamente
b io .  T ra  l e  i n i z i a t i ve
proposte dal Trentino c'è
« T r e n t i n o  c o o k i n g
experience», show cooking
ded i c a t o  a i  p i a t t i  d i
montagna con i l  cuoco
youtuber Davide Zambelli e
il divulgatore Francesco
Gubert.   Spazio poi alla
ricerca agritech, con i l
c o n v e g n o  s c i e n t i f i c o
promosso in collaborazione
con Fondazione Edmund
Mach e Università di Trento
- Centro 3A. «In Trentino -
commenta Achille Spinelli,
Assessore allo sviluppo
economico, ricerca e lavoro
della Provincia autonoma di
Trento - l'attenzione alla
qualità e alla sostenibilità in
agr icol tura incontra la
v o c a z i o n e  v e r s o
l'innovazione delle imprese.
L 'agr i tech e la r icerca
applicata all'agroalimentare
rappresentano infatti per
noi un ambito strategico,
come evidenziato nel la
Carta di Rovereto, frutto
dell'intenso lavoro degli
e spe r t i  i n t e rnaz i ona l i
chiamati a riflettere sulle
direttrici di sviluppo e sulle
traiettorie tecnologiche del
Trentino. La partecipazione
a Biofach, supportata dal
sistema provinciale, premia
l'impegno degli imprenditori
verso l' innovazione e li

avvicina a mercati strategici
e dall'alto potenziale che
possono aiutare la ripresa
economica.» I l  settore
fieristico internazionale ha
sofferto, per ovvie ragioni,
i n  q u e s t o  a n n o  d i
p a n d e m i a .  T r e n t i n o
Sviluppo, in raccordo con la
Provincia, ha avviato una
s e r i e  d i  a z i o n i  p e r
permettere alle imprese del
territorio di avere occasioni
d i  v is ib i l i tà attraverso
modalità innovative.    
Come già sperimentato nel
2020, anche per Biofach
l ' e n t e  h a  s c e l t o  d i
progettare insieme alle
aziende la presenza trentina
al la f iera digita le, per
valorizzare le eccellenze del
territorio sui mercati esteri.
Il biologico in Trentino è in
crescita. A dirlo sono i dati
c h e  p a r l a n o  d i  u n
incremento degli ettari
coltivati bio: erano 8.700
del 2017 e sono balzati a
18 .200  de l  2019 .  G l i
opera to r i  a t tua lmente
impegnati nel biologico in
Trentino sono 1.354. I
pr inc ipa l i  prodot t i  b io
lavorati sono i derivati dalla
lavorazione della frutta e
della verdura, i prodotti
vitivinicoli, l'olio e la birra,
la pasta, i formaggi e i
salumi, i prodotti dolciari e
il pesce. La call di Trentino
S v i l u p p o  p e r  l a
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partecipazione a Biofach è
stata proprio rivolta alle
imprese di trasformazione
che hanno nel biologico uno
dei loro punti di forza. Sono
nove le aziende trentine
selezionate che faranno da
ambasciatrici per il territorio
nella maggiore fiera del
settore a livello mondiale,
ques t ' anno  ne l l a  sua
versione digitale eSPECIAL:
A.D. Chini, Agraria Riva del
Garda, Bomè, Casearia
Monti Trentini, Lucia Maria
Melchiori, Melinda, Oliocru,
Pojer&Sandr i  e  Trento
F ru t t a .     L e  imp re se
potranno fa conoscere i
propr i  prodott i  in  una
p i a t t a f o rma  ded i ca t a ,
a t t r a v e r s o  l a  q u a l e
potranno inoltre incontrare
le potenziali controparti
estere. Sempre attraverso il
web, saranno propost i
diversi eventi rivolti a tutto
il pubblico di Biofach. Tra
questi, il 18 febbraio alle
11.00, il Focus scientifico
«Tecnologie e strategie per
il controllo delle specie
i n v a s i v e  a l i e n e
nell'ecosistema agricolo
biologico». L'appuntamento,
promosso in collaborazione
con la Fondazione Edmund
Mach e il Centro Agricoltura
Alimenti Ambiente (Centro
3A). Interverranno Mauro
Casotto, direttore operativo
d i  T r en t i no  Sv i l uppo ,
G i a n f r a n c o  A n f o r a ,
professore dell'Università di
Trento e ricercatore di FEM,
e Ilaria Pertot, direttrice del
Centro 3A. Il 17, 18 e 19

febbraio, rispettivamente
alle 12.00, alle 17.00 e alle
10.00, il «palco» virtuale di
Biofach ospiterà lo show
cooking «Trentino Cooking
E x p e r i e n c e »  c o n  l a
preparazione di un menù di
montagna con ingredienti
rigorosamente biologici.
L'evento sarà condotto dal
d ivu lga to re  F rancesco
Gubert insieme al cuoco
trentino Davide Zambelli, ai
fornelli per il lustrare la
ricetta e la preparazione dei
piatt i  t ip ic i  del  nostro
t e r r i t o r i o  a l l a  p l a t ea
i n t e r n a z i o n a l e .  ©
Riproduz ione r iservata
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Nove imprese trentine del
biologico a Biofach per
conquistare i l  mercato
tedesco Merco led ì ,  17
Febbraio 2021 - 14:12
Comunicato 390 A partire
da oggi ,  mercoledì  17
febbraio, la maggiore fiera
internazionale del settore è
on-line con show cooking,
c o n v e g n i  e  i n c o n t r i .
Trentino Sviluppo coordina
la presenza locale Nove
imp r e s e  t r e n t i n e  d e l
biologico a Biofach per
conquistare i l  mercato
tedesco Si chiama Biofach
eSPECIAL la nuova edizione
della maggiore f iera al
m o n d o  d e d i c a t a  a l
biologico, in programma dal
17 al 19 febbraio on-line.
A l l ' a p p u n t a m e n t o ,
storicamente ospitato a
Norimberga, non mancherà
i l  T r e n t i n o  c o n  u n a
delegazione di 9 imprese,
g u i d a t a  d a  T r e n t i n o
Sviluppo in collaborazione
con la Provincia autonoma
di Trento. Alla sua terza
partecipazione, Trentino
Sviluppo punta a favorire la
promozione delle aziende di
trasformazione biologica del

te r r i to r io  su l  mercato
i n t e r n a z i o n a l e ,  c o n
particolare riferimento a
quello tedesco. Le imprese
hanno seguito un percorso
formativo specifico e sono
pronte ora ad incontrare gli
operatori commerciali esteri
per far conoscere i punti di
forza dei prodotti biologici
t r e n t i n i ,  d a l l ' o l i o  a l
formaggio, dall'aceto di
mele a i  sa lumi,  senza
dimenticare il comparto
vino, tutto rigorosamente
b io .  T ra  l e  i n i z i a t i ve
proposte dal Trentino c'è
" T r e n t i n o  c o o k i n g
experience", show cooking
ded i c a t o  a i  p i a t t i  d i
montagna con i l  cuoco
youtuber Davide Zambelli e
il divulgatore Francesco
Gubert. Spazio poi alla
ricerca agritech, con i l
c o n v e g n o  s c i e n t i f i c o
promosso in collaborazione
con Fondazione Edmund
Mach e Università di Trento
- Centro 3A. «In Trentino -
commenta Achille Spinelli,
Assessore allo sviluppo
economico, ricerca e lavoro
della Provincia autonoma di
Trento - l'attenzione alla

qualità e alla sostenibilità in
agr icol tura incontra la
v o c a z i o n e  v e r s o
l'innovazione delle imprese.
L 'agr i tech e la r icerca
applicata all'agroalimentare
rappresentano infatti per
noi un ambito strategico,
come evidenziato nel la
Carta di Rovereto, frutto
dell'intenso lavoro degli
e spe r t i  i n t e rnaz i ona l i
chiamati a riflettere sulle
direttrici di sviluppo e sulle
traiettorie tecnologiche del
Trentino. La partecipazione
a Biofach, supportata dal
sistema provinciale, premia
l'impegno degli imprenditori
verso l' innovazione e li
avvicina a mercati strategici
e dall'alto potenziale che
possono aiutare la ripresa
economica». I l  settore
fieristico internazionale ha
sofferto, per ovvie ragioni,
i n  q u e s t o  a n n o  d i
p a n d e m i a .  T r e n t i n o
Sviluppo, in raccordo con la
Provincia, ha avviato una
s e r i e  d i  a z i o n i  p e r
permettere alle imprese del
territorio di avere occasioni
d i  v is ib i l i tà attraverso
modalità innovative. Come
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già sperimentato nel 2020,
anche per Biofach l'ente ha
scelto di progettare insieme
alle aziende la presenza
trentina alla fiera digitale,
per valorizzare le eccellenze
del territorio sui mercati
es ter i .  I l  b io log ico  in
Trentino è in crescita. A
dirlo sono i dati che parlano
di un incremento degl i
ettari coltivati bio: erano
8.700 del 2017 e sono
balzati a 18.200 del 2019.
Gli operatori attualmente
impegnati nel biologico in
Trentino sono 1.354. I
pr inc ipa l i  prodot t i  b io
lavorati sono i derivati dalla
lavorazione della frutta e
della verdura, i prodotti
vitivinicoli, l'olio e la birra,
la pasta, i formaggi e i
salumi, i prodotti dolciari e
il pesce. La call di Trentino
S v i l u p p o  p e r  l a
partecipazione a Biofach è
stata proprio rivolta alle
imprese di trasformazione
che hanno nel biologico uno
dei loro punti di forza. Sono
nove le aziende trentine
selezionate che faranno da
ambasciatrici per il territorio
nella maggiore fiera del
settore a livello mondiale,
ques t ' anno  ne l l a  sua
versione digitale eSPECIAL:
A.D. Chini, Agraria Riva del
Garda, Bomè, Casearia
Monti Trentini, Lucia Maria
Melchiori, Melinda, Oliocru,
Pojer&Sandr i  e  Trento
Frutta. Le imprese potranno
fa  conoscere  i  p ropr i
prodotti in una piattaforma
dedicata, attraverso la

quale potranno inoltre
incontrare le potenzial i
controparti estere. Sempre
attraverso il web, saranno
propost i  d iversi  eventi
rivolti a tutto il pubblico di
Biofach. Tra questi, il 18
febbraio alle 11.00, il Focus
scientifico "Tecnologie e
strategie per il controllo
delle specie invasive aliene
nell'ecosistema agricolo
biologico". L'appuntamento,
promosso in collaborazione
con la Fondazione Edmund
Mach e il Centro Agricoltura
Alimenti Ambiente (Centro
3A). Interverranno Mauro
Casotto, direttore operativo
d i  T r en t i no  Sv i l uppo ,
G i a n f r a n c o  A n f o r a ,
professore dell'Università di
Trento e ricercatore di FEM,
e Ilaria Pertot, direttrice del
Centro 3A. Il 17, 18 e 19
febbraio, rispettivamente
alle 12.00, alle 17.00 e alle
10.00, il "palco" virtuale di
Biofach ospiterà lo show
cooking "Trentino Cooking
E x p e r i e n c e "  c o n  l a
preparazione di un menù di
montagna con ingredienti
rigorosamente biologici.
L'evento sarà condotto dal
d ivu lga to re  F rancesco
Gubert insieme al cuoco
trentino Davide Zambelli, ai
fornelli per il lustrare la
ricetta e la preparazione dei
piatt i  t ip ic i  del  nostro
t e r r i t o r i o  a l l a  p l a t ea
internazionale. (f.r.)  Tutte
l e  i n f o rmaz i on i  s u l l a
partecipazione del Trentino
a Biofach sono consultabili
q u i :

https://organictrentino.tren
tinosviluppo.it/it/lp/Biofach
(dm)
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Nove imprese trentine del
biologico a Biofach per
conquistare i l  mercato
tedesco Pubbl i cato 10
secondi fa - 17 Febbraio
2021 By Redazione Trento
Si chiama Biofach eSPECIAL
la nuova edizione della
maggiore fiera al mondo
dedicata al biologico, in
programma dal 17 al 19
f e b b r a i o  o n - l i n e .
A l l ' a p p u n t a m e n t o ,
storicamente ospitato a
Norimberga, non mancherà
i l  T r e n t i n o  c o n  u n a
delegazione di 9 imprese,
g u i d a t a  d a  T r e n t i n o
Sviluppo in collaborazione
con la Provincia autonoma
di Trento. Alla sua terza
partecipazione, Trentino
Sviluppo punta a favorire la
promozione delle aziende di
trasformazione biologica del
te r r i to r io  su l  mercato
i n t e r n a z i o n a l e ,  c o n
particolare riferimento a
quello tedesco. Le imprese
hanno seguito un percorso
formativo specifico e sono
pronte ora ad incontrare gli
operatori commerciali esteri
per far conoscere i punti di
forza dei prodotti biologici

t r e n t i n i ,  d a l l ' o l i o  a l
formaggio, dall'aceto di
mele a i  sa lumi,  senza
dimenticare il comparto
vino, tutto rigorosamente
b io .  T ra  l e  i n i z i a t i ve
proposte dal Trentino c'è
" T r e n t i n o  c o o k i n g
experience", show cooking
ded i c a t o  a i  p i a t t i  d i
montagna con i l  cuoco
youtuber Davide Zambelli e
il divulgatore Francesco
Gubert. Spazio poi alla
ricerca agritech, con i l
c o n v e g n o  s c i e n t i f i c o
promosso in collaborazione
con Fondazione Edmund
Mach e Università di Trento
- Centro 3A. «In Trentino -
commenta Achille Spinelli,
Assessore allo sviluppo
economico, ricerca e lavoro
della Provincia autonoma di
Trento - l'attenzione alla
qualità e alla sostenibilità in
agr icol tura incontra la
v o c a z i o n e  v e r s o
l'innovazione delle imprese.
L 'agr i tech e la r icerca
applicata all'agroalimentare
rappresentano infatti per
noi un ambito strategico,
come evidenziato nel la
Carta di Rovereto, frutto

dell'intenso lavoro degli
e spe r t i  i n t e rnaz i ona l i
chiamati a riflettere sulle
direttrici di sviluppo e sulle
traiettorie tecnologiche del
Trentino. La partecipazione
a Biofach, supportata dal
sistema provinciale, premia
l'impegno degli imprenditori
verso l' innovazione e li
avvicina a mercati strategici
e dall'alto potenziale che
possono aiutare la ripresa
economica». I l  settore
fieristico internazionale ha
sofferto, per ovvie ragioni,
i n  q u e s t o  a n n o  d i
p a n d e m i a .  T r e n t i n o
Sviluppo, in raccordo con la
Provincia, ha avviato una
s e r i e  d i  a z i o n i  p e r
permettere alle imprese del
territorio di avere occasioni
d i  v is ib i l i tà attraverso
modalità innovative. Come
già sperimentato nel 2020,
anche per Biofach l'ente ha
scelto di progettare insieme
alle aziende la presenza
trentina alla fiera digitale,
per valorizzare le eccellenze
del territorio sui mercati
es ter i .  I l  b io log ico  in
Trentino è in crescita. A
dirlo sono i dati che parlano
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 di un incremento degl i
ettari coltivati bio: erano
8.700 del 2017 e sono
balzati a 18.200 del 2019.
Gli operatori attualmente
impegnati nel biologico in
Trentino sono 1.354. I
pr inc ipa l i  prodot t i  b io
lavorati sono i derivati dalla
lavorazione della frutta e
della verdura, i prodotti
vitivinicoli, l'olio e la birra,
la pasta, i formaggi e i
salumi, i prodotti dolciari e
il pesce. La call di Trentino
S v i l u p p o  p e r  l a
partecipazione a Biofach è
stata proprio rivolta alle
imprese di trasformazione
che hanno nel biologico uno
dei loro punti di forza. Sono
nove le aziende trentine
selezionate che faranno da
ambasciatrici per il territorio
nella maggiore fiera del
settore a livello mondiale,
ques t ' anno  ne l l a  sua
versione digitale eSPECIAL:
A.D. Chini, Agraria Riva del
Garda, Bomè, Casearia
Monti Trentini, Lucia Maria
Melchiori, Melinda, Oliocru,
Pojer&Sandr i  e  Trento
Frutta. Le imprese potranno
fa  conoscere  i  p ropr i
prodotti in una piattaforma
dedicata, attraverso la
quale potranno inoltre
incontrare le potenzial i
controparti estere. Sempre
attraverso il web, saranno
propost i  d iversi  eventi
rivolti a tutto il pubblico di
Biofach. Tra questi, il 18
febbraio alle 11.00, il Focus
scientifico "Tecnologie e
strategie per il controllo

delle specie invasive aliene
nell'ecosistema agricolo
biologico". L'appuntamento,
promosso in collaborazione
con la Fondazione Edmund
Mach e il Centro Agricoltura
Alimenti Ambiente (Centro
3A). Interverranno Mauro
Casotto, direttore operativo
d i  T r en t i no  Sv i l uppo ,
G i a n f r a n c o  A n f o r a ,
professore dell'Università di
Trento e ricercatore di FEM,
e Ilaria Pertot, direttrice del
Centro 3A. Il 17, 18 e 19
febbraio, rispettivamente
alle 12.00, alle 17.00 e alle
10.00, il "palco" virtuale di
Biofach ospiterà lo show
cooking "Trentino Cooking
E x p e r i e n c e "  c o n  l a
preparazione di un menù di
montagna con ingredienti
rigorosamente biologici.
L'evento sarà condotto dal
d ivu lga to re  F rancesco
Gubert insieme al cuoco
trentino Davide Zambelli, ai
fornelli per il lustrare la
ricetta e la preparazione dei
piatt i  t ip ic i  del  nostro
t e r r i t o r i o  a l l a  p l a t ea
internazionale. Tutte le
i n f o r m a z i o n i  s u l l a
partecipazione del Trentino
a Biofach sono consultabili
qui: https://organictrentino.
trentinosviluppo.it/it/lp/Biof
ach
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Nove imprese trentine del
biologico a Biofach per
conquistare i l  mercato
tedesco 21 Febbraio 2021
A l l a  k e r m e s s e  d i
Norimberga i l  Trentino
partecipa con proposte
come "Trentino cooking
experience", show cooking
ded i c a t o  a i  p i a t t i  d i
m o n t a g n a ,  e  r i c e r c a
agritech, con il convegno
scientif ico promosso in
c o l l a b o r a z i o n e  c o n
Fondazione Edmund Mach e
Univers i tà d i  Trento -
Centro 3A Share Credits:
Provinc ia autonoma di
Trento A partire da oggi,
mercoledì 17 febbraio, la
m a g g i o r e  f i e r a
internazionale del settore è
on-line con show cooking,
c o n v e g n i  e  i n c o n t r i .
Trentino Sviluppo coordina
la presenza locale Si chiama
Biofach eSPECIAL la nuova
edizione della maggiore
fiera al mondo dedicata al
biologico, in programma dal
17 al 19 febbraio on-line.
A l l ' a p p u n t a m e n t o ,
storicamente ospitato a
Norimberga, non mancherà
i l  T r e n t i n o  c o n  u n a

delegazione di 9 imprese,
g u i d a t a  d a  T r e n t i n o
Sviluppo in collaborazione
con la Provincia autonoma
di Trento. Alla sua terza
partecipazione, Trentino
Sviluppo punta a favorire la
promozione delle aziende di
trasformazione biologica del
te r r i to r io  su l  mercato
i n t e r n a z i o n a l e ,  c o n
particolare riferimento a
quello tedesco. Le imprese
hanno seguito un percorso
formativo specifico e sono
pronte ora ad incontrare gli
operatori commerciali esteri
per far conoscere i punti di
forza dei prodotti biologici
t r e n t i n i ,  d a l l ' o l i o  a l
formaggio, dall'aceto di
mele a i  sa lumi,  senza
dimenticare il comparto
vino, tutto rigorosamente
b io .  T ra  l e  i n i z i a t i ve
proposte dal Trentino c'è
" T r e n t i n o  c o o k i n g
experience", show cooking
ded i c a t o  a i  p i a t t i  d i
montagna con i l  cuoco
youtuber Davide Zambelli e
il divulgatore Francesco
Gubert. Spazio poi alla
ricerca agritech, con i l
c o n v e g n o  s c i e n t i f i c o

promosso in collaborazione
con Fondazione Edmund
Mach e Università di Trento
- Centro 3A. «In Trentino -
commenta Achille Spinelli,
Assessore allo sviluppo
economico, ricerca e lavoro
della Provincia autonoma di
Trento - l'attenzione alla
qualità e alla sostenibilità in
agr icol tura incontra la
v o c a z i o n e  v e r s o
l'innovazione delle imprese.
L 'agr i tech e la r icerca
applicata all'agroalimentare
rappresentano infatti per
noi un ambito strategico,
come evidenziato nel la
Carta di Rovereto, frutto
dell'intenso lavoro degli
e spe r t i  i n t e rnaz i ona l i
chiamati a riflettere sulle
direttrici di sviluppo e sulle
traiettorie tecnologiche del
Trentino. La partecipazione
a Biofach, supportata dal
sistema provinciale, premia
l'impegno degli imprenditori
verso l' innovazione e li
avvicina a mercati strategici
e dall'alto potenziale che
possono aiutare la ripresa
economica». I l  settore
fieristico internazionale ha
sofferto, per ovvie ragioni,
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i n  q u e s t o  a n n o  d i
p a n d e m i a .  T r e n t i n o
Sviluppo, in raccordo con la
Provincia, ha avviato una
s e r i e  d i  a z i o n i  p e r
permettere alle imprese del
territorio di avere occasioni
d i  v is ib i l i tà attraverso
modalità innovative. Come
già sperimentato nel 2020,
anche per Biofach l'ente ha
scelto di progettare insieme
alle aziende la presenza
trentina alla fiera digitale,
per valorizzare le eccellenze
del territorio sui mercati
es ter i .  I l  b io log ico  in
Trentino è in crescita. A
dirlo sono i dati che parlano
di un incremento degl i
ettari coltivati bio: erano
8.700 del 2017 e sono
balzati a 18.200 del 2019.
Gli operatori attualmente
impegnati nel biologico in
Trentino sono 1.354. I
pr inc ipa l i  prodot t i  b io
lavorati sono i derivati dalla
lavorazione della frutta e
della verdura, i prodotti
vitivinicoli, l'olio e la birra,
la pasta, i formaggi e i
salumi, i prodotti dolciari e
il pesce. La call di Trentino
S v i l u p p o  p e r  l a
partecipazione a Biofach è
stata proprio rivolta alle
imprese di trasformazione
che hanno nel biologico uno
dei loro punti di forza. Sono
nove le aziende trentine
selezionate che faranno da
ambasciatrici per il territorio
nella maggiore fiera del
settore a livello mondiale,
ques t ' anno  ne l l a  sua
versione digitale eSPECIAL:

A.D. Chini, Agraria Riva del
Garda, Bomè, Casearia
Monti Trentini, Lucia Maria
Melchiori, Melinda, Oliocru,
Pojer&Sandr i  e  Trento
Frutta. Le imprese potranno
fa  conoscere  i  p ropr i
prodotti in una piattaforma
dedicata, attraverso la
quale potranno inoltre
incontrare le potenzial i
controparti estere. Sempre
attraverso il web, saranno
propost i  d iversi  eventi
rivolti a tutto il pubblico di
Biofach. Tra questi, il 18
febbraio alle 11.00, il Focus
scientifico "Tecnologie e
strategie per il controllo
delle specie invasive aliene
nell'ecosistema agricolo
biologico". L'appuntamento,
promosso in collaborazione
con la Fondazione Edmund
Mach e il Centro Agricoltura
Alimenti Ambiente (Centro
3A). Interverranno Mauro
Casotto, direttore operativo
d i  T r en t i no  Sv i l uppo ,
G i a n f r a n c o  A n f o r a ,
professore dell'Università di
Trento e ricercatore di FEM,
e Ilaria Pertot, direttrice del
Centro 3A. Il 17, 18 e 19
febbraio, rispettivamente
alle 12.00, alle 17.00 e alle
10.00, il "palco" virtuale di
Biofach ospiterà lo show
cooking "Trentino Cooking
E x p e r i e n c e "  c o n  l a
preparazione di un menù di
montagna con ingredienti
rigorosamente biologici.
L'evento sarà condotto dal
d ivu lga to re  F rancesco
Gubert insieme al cuoco
trentino Davide Zambelli, ai

fornelli per il lustrare la
ricetta e la preparazione dei
piatt i  t ip ic i  del  nostro
t e r r i t o r i o  a l l a  p l a t ea
internazionale. (f.r.)  Tutte
l e  i n f o rmaz i on i  s u l l a
partecipazione del Trentino
a Biofach sono consultabili
q u i :  
https://organictrentino.tren
tinosviluppo.it/it/lp/Biofach
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